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Con slancio verso il futuro, 
annunciando il Vangelo 

della carità. 
 
Carissime Sorelle, 
Cari confratelli, familiari e amici tutti! 
 

Con il cuore pieno di gioia e di gratitudine, ho voluto rivolgere queste parole a tutti voi, 
proprio all’inizio della Novena della Madonna della Guardia, perché non possiamo avere una 
cornice più bella, più cara e più vicina al nostro carisma, che la Festa di Maria, a Tortona, culla 
della nostra Congregazione!  

Senza dubbi, anche il nostro amato Fondatore San Luigi Orione, condividerà dal cielo 
l’evento che oggi vengo ad aprire, cioè, l’inizio ufficiale del triennio di preparazione alla 
celebrazione del nostro Centenario di Fondazione, nel 2015. 

La Divina Provvidenza ci ha aperto il cammino per poter dare inizio a questo triennio il 
giorno 23 agosto, nel contesto e nel clima della tradizionale Novena che precede la solenne Festa 
della Madonna della Guardia. 

Secondo le indicazioni del nostro Capitolo generale, è stata subito costituita creata la 
commissione per il Centenario (Atti XI CG, Decisione 8), la quale, sotto la guida della Consigliera 
generale Sr. M. Bernadeth Martins de Oliveira, ha preso a cuore con grande entusiasmo e 
responsabilità la programmazione generale di questi tre anni che ci conducono al Centenario e, in 
modo particolare, la preparazione dell’avvio del prossimo giorno 23 con la celebrazione iniziale a 
Casa Madre, nella Cappella delle 400 Lire, l’animazione della preghiera del Santo Rosario e la 
celebrazione Eucaristica al Santuario della Guardia, accanto a Maria e a Don Orione, come potete 
vedere nella locandina d’invito che avete già ricevuto. 

Inoltre, sono stati preparati, per identificare questo tempo e per unirci spiritualmente, un 
“logo” del Centenario e una Preghiera specifica. 

 

Il “logo” 
Il “logo”, reso pubblico per la prima volta a capo della presente lettera vuole aiutarci a far 

memoria, attraverso la sua semplicità e profondità, della nostra identità, della nostra missione e 
dell’evento dei 100 anni di Fondazione: 1915 / 2015. 

“O Missionarie della carità, voi siete suore chiamate dalla mano di Dio a spargere la carità 
nei cuori dei malati, dei derelitti! O quanto bene voi siete chiamate a fare: a spargere la carità, a 
beneficare… Andate, seminate la carità di Gesù Cristo con le parole, con le vostre opere, 
sacrificatevi, fate olocausto della vostra vita…”1. 

In queste paterne parole di Don Orione troviamo una sintesi perfetta di ciò che è la ragione 
della nostra esistenza come PSMC nella Chiesa e nel mondo. Nel “logo” del Centenario è 
                                                
1 Costituzioni delle PSMC, Art. 41; Don Orione 5-8-1932 



splendidamente rappresentato: la Carità di Dio che risplende e sgorga dalla Croce di Gesù, si 
prolunga attraverso la nostra vita, nelle nostre mani, nelle nostre opere di misericordia e ricolma la 
Chiesa di buoni frutti. La Carità è lo strumento attraverso cui accarezzare e curare il fratello, 
attraverso cui evangelizzare, attraverso cui essere aperti al mondo e parte di esso, attraverso cui 
Cristo è amato e servito nei poveri e attraverso cui i poveri sperimentano l’amore di Cristo e la 
maternità della Chiesa. 

 

La preghiera… 
La preghiera per il Centenario vuol essere anche un simbolo che ci unisca spiritualmente e ci 

prepari a vivere questo evento con uno spirito docile allo Spirito Santo, generoso nel dono di sé e 
aperto a Dio e ai fratelli. 

È uno strumento che, come il “logo”, potrà essere utilizzato in ogni iniziativa durante questo 
Triennio che ci porta al Centenario. 

La preghiera è rivolta alla Divina Provvidenza, perché tutto ciò che è stato realizzato in questi 
100 anni e tutto ciò che potrà essere realizzato, è e sarà sempre opera Sua. È la Divina Provvidenza 
che ha guidato e guiderà i nostri passi sulla via della bontà, della verità e della bellezza. È l’infinito 
amore di Dio Provvidente che ha fatto e farà attraverso la nostra “piccolezza”, opere grandi. 

Solo per la fiducia nella Divina Provvidenza siamo state spinte, con un coraggio superiore alle 
nostre forze, a varcare con fede le frontiere di Italia e di Europa, per “portare Cristo al popolo e il 
popolo alla Chiesa di Cristo”2.  

È nelle mani della Divina Provvidenza che rimettiamo ancora una volta la nostra vita e le 
nostre opere, il nostro presente e il nostro futuro, certe che tutto è possibile per coloro che credono e 
si affidano ad Essa.  

Voglio concludere ringraziando tutti coloro che ci stanno vicine in questo itinerario e che 
collaborano con tanta generosità, amore e gioia a rendere bello e profondo l’evento del Centenario. 

Ringrazio tutte le persone che lungo gli anni e ancora oggi sono al nostro fianco e 
condividono l’appartenenza alla Famiglia orionina e la nostra missione. 

Invito tutte e tutti a ringraziare, coralmente, la Divina Provvidenza inaugurando insieme la 
Preghiera per il Centenario: 

Divina Provvidenza, che nell’infinita tua bontà, hai ispirato a San Luigi 
Orione a dar vita all’espressione femminile del suo carisma, attraverso le 
Piccole Suore Missionarie della Carità, ti rendiamo grazie per questo 
ineffabile dono elargito alla Chiesa e al mondo.  

A te la nostra lode per le Sorelle che, seguendo i passi del Santo 
Fondatore, hanno vissuto la storia di questi 100 anni e hanno collaborato al 
progetto del Padre, portando la Carità di Cristo ai poveri, ai piccoli, più 
lontani da Dio o più abbandonati.  

Dio Provvidente, aiutaci a vivere il Centenario di fondazione in fedeltà 
creativa al carisma, docili alle mozioni dello Spirito Santo e aperte ai segni 
dei tempi e dei luoghi. Che tutte le PSMC, sparse in quattro Continenti, 
siano portatrici della “misericordia e della gloria” che sgorgano dal Cuore di 
Cristo e testimonino con coraggio la profezia della carità, della comunione e 
del servizio.  

Maria, nostra Madre e Celeste fondatrice, prendici per mano e plasma la 
nostra vita su quella del tuo Figlio Gesù, nella bontà, bellezza e verità per 
ricondurre tutti all’unità in Cristo e nella Chiesa. Amen. 

                                                
2 Scritti di D. Orione 51,190. 



Che Maria, la Madonna della Guardia, la nostra dolcissima Madre e Celeste Fondatrice, “sia il 
modello nel cammino della fede e della sequela di Gesù. A Lei consacriamo tutta la nostra vita, le 
nostre opere, le nostre comunità”3. A Lei affidiamo il nostro itinerario e tutte le iniziative che si 
realizzeranno nelle varie Province e nei luoghi della nostra presenza come PSMC.  

Maria ci prenda per mano e ci insegni la docilità allo Spirito, perché Dio possa continuare a 
realizzare in noi, come in Lei, “cose grandi, perché Santo è il Suo nome e la sua misericordia si 
stende ad ogni generazione su quelli che lo temono” (Lc 1,49-50). 

Per tutto e per sempre: DEO GRATIAS ET MARIAE! 
 

Sr. M. Mabel Spagnuolo 
Superiora generale 

  
 
Roma, Casa generale 17 agosto 2012. 

                                                
3 PSMC, Atti XI CG, pag. 15. 


